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1. Introduzione metodologica: un “saggio di studio”
La lezione si configura come esercizio esemplare di metodo: non solo contenuti, ma modo concreto di studiare il testo biblico.
L’obiettivo è mostrare:
· come si legge un testo,
· come si verifica un’ipotesi,
· come si confronta una tradizione interpretativa,
· come si distingue tra prospettiva intratestuale ed extratestuale.
Il lavoro è impostato come modello da replicare nello studio personale.

2. Abramo e Mosè: due figure dominanti
La tesi di partenza è netta:
Abramo e Mosè dominano l’intero sviluppo della tradizione ebraica.
· Abramo: annuncio della tradizione.
· Mosè: fondazione della tradizione (Torah).
La tradizione ebraica considera che:
· tutti i profeti siano riconducibili
· o all’ordine di Abramo
· o all’ordine di Mosè 
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2.1. Distinzione fondamentale
Questa affermazione è interna alla tradizione ebraica, non è un risultato della scienza storico-critica.
Qui emerge un punto metodologico decisivo:
· Cronologia intratestuale → Abramo → Mosè → profeti.
· Cronologia extratestuale (storico-critica) → ricostruzione posteriore, eventuale retrodatazione letteraria.
Anche se la critica storica contesta l’anteriorità storica di Abramo e Mosè, resta il dato:
Essi sono figure di riferimento teologico e simbolico della profezia biblica 
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3. Abramo come “nabi”
3.1. L’unica attestazione esplicita
Abramo è chiamato nabi una sola volta: Genesi 20 (episodio di Abimelech).
Elemento decisivo:
· È Dio stesso, in sogno, a definirlo “profeta”.
· Non è un pagano che lo riconosce tale.
· È una rivelazione di secondo grado (sogno = livello forte di rivelazione).
Funzione attribuita:
· Intercessione: “preghi per te e tu vivrai”.
Dunque Abramo è profeta non per predicazione pubblica, ma come:
· uomo chiamato,
· mediatore,
· intercessore.

4. Il problema di Dt 26,5: “Mio padre era un arameo errante”
4.1. Metodo di studio
Il professore insiste su un principio:
Non si cita mai un versetto senza leggerne il contesto.
Occorre:
· aprire la Bibbia,
· leggere prima e dopo,
· contestualizzare.
4.2. Il testo
Nel contesto della liturgia delle primizie (Shavuot), si pronuncia una professione di fede storica:
“Mio padre era un arameo errante…”
Tradizionalmente questo è stato riferito ad Abramo.
4.3. Critica dell’identificazione con Abramo
L’analisi mostra problemi:
1. Il verbo ebraico può significare:
· errare,
· ma anche concludere, finire.
2. Il testo continua:
· “scese in Egitto”
· “vi stette”
· “divenne una nazione grande e numerosa”
Chi realizza questo percorso?
· Non Abramo.
· Ma Giacobbe/Israele, padre dei dodici figli.
Dunque:
L’identificazione automatica con Abramo non è affatto certa 
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Questo passaggio è fondamentale come lezione di metodo:
· Non ripetere tradizioni esegetiche senza verificarle.
· Tornare sempre al testo.

5. Il termine “abi” (mio padre)
Alcuni hanno ipotizzato che “abi” sia termine tecnico profetico.
Osservazione critica:
· Nella tradizione profetica “padre” può indicare il maestro.
· I “figli dei profeti” non sono figli biologici.
· Sono discepoli.
La categoria di paternità è:
· generatività spirituale,
· non generazione genetica.
Parallelo strutturale:
· Maestro–discepoli
· Padre–figli
· (analogia con struttura discepolare nel gruppo di Gesù)

6. Abramo: struttura del profetismo abramitico
Abramo è profeta nel doppio senso:
1. Chiamato (vocazione: “Esci dalla tua terra”).
2. Intercessore (mediazione per Abimelech).
Caratteristiche del profetismo abramitico:
· Relazione personale con Dio.
· Obbedienza alla chiamata.
· Mediazione a favore degli altri.
· Promessa come orizzonte.
Abramo rappresenta:
Il profetismo come risposta alla chiamata e cammino nella promessa.

7. Mosè: fondamento del profetismo mosaico
Se Abramo annuncia, Mosè fonda.
Mosè è:
· mediatore della Torah,
· legislatore,
· profeta paradigmatico.
Nel canone ebraico:
· La Torah precede i Profeti.
· La funzione profetica è modellata sulla rivelazione mosaica.
Mosè rappresenta:
Il profetismo come mediazione normativa e istituzionale.

8. Due modelli fondamentali
	Abramo
	Mosè

	Chiamata
	Rivelazione normativa

	Promessa
	Torah

	Intercessione
	Mediazione legislativa

	Figura carismatica
	Figura fondativa


Tutti i profeti si collocano:
· o nella linea della promessa/intercessione,
· o nella linea della Torah/alleanza.

9. Macro-testo e tradizione ebraica
Nel canone ebraico:
· Torah
· Nevi’im
· Ketuvim
I profeti sono già interpretati:
· alla luce della Torah,
· nella continuità mosaica.
Abramo e Mosè costituiscono quindi:
la grammatica originaria del profetismo ebraico.

10. Conclusione metodologica della lezione
La lezione mostra:
1. Come leggere un testo.
2. Come distinguere:
· tradizione interpretativa
· dato testuale.
3. Come integrare:
· prospettiva intratestuale
· prospettiva teologica canonica.
Il punto decisivo:
Il profetismo biblico non nasce con Isaia o Geremia, ma affonda le radici in Abramo e Mosè.
Abramo e Mosè non sono solo figure storiche o letterarie:
· sono strutture portanti del canone ebraico,
· sono matrici teologiche del profetismo.
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